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PREMESSA 

Il presente Bando, pubblicato sui seguenti siti http://www.infratelitalia.it (sezione “Bandi e Gare”) e 

http://www.gareinfratel.it, contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura di 

gara indetta da Infratel Italia S.p.A. (di seguito, “Infratel Italia” o “Concedente”) nonché quelle relative 

alle modalità di compilazione e presentazione della domanda di partecipazione, ai documenti da 

presentare a corredo della stessa ed alla procedura di gara indetta da Infratel Italia per l’affidamento di 

una concessione di costruzione, manutenzione e gestione della rete passiva a Banda Ultralarga di 

proprietà pubblica.  

Quanto sopra verrà affidato mediante apposita procedura ristretta, ex articolo 61 del D.Lgs. n. 

50/2016, ai sensi del quale gli operatori economici presentano la richiesta di invito nel rispetto delle 

modalità e dei termini fissati dal Bando di gara e, successivamente, presentano le proprie offerte nel 

rispetto delle modalità e dei termini fissati nella lettera di invito. 

La procedura di gara sarà gestita mediante «sistema telematico» ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 

zzz) e dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 50/2016 (in seguito denominato, la Piattaforma Telematica) 

accessibile attraverso il portale della Piattaforma Telematica all’indirizzo: http://www.gareinfratel.it di 

seguito, il Portale). 



pag. 2 

L’aggiudicazione sarà effettuata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo ex articolo 95 del D.Lgs. n. 50/2016, secondo i criteri oggettivi 

di cui al successivo art. 20. 

La procedura sarà strutturata pertanto in due fasi: 

- FASE I - PREQUALIFICA DEI CONCORRENTI. L’organo deputato a tale compito, verifica il 

possesso e la regolarità dei requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, professionale, 

economico-finanziario e tecnico-organizzativo, previsti nel presente Bando, degli operatori economici 

che hanno presentato richiesta di invito; i concorrenti in possesso di detti requisiti saranno ammessi a 

partecipare alla gara; 

- FASE II - VALUTAZIONE DELLE OFFERTE. I concorrenti ammessi a partecipare alla gara saranno 

espressamente invitati a presentare l’offerta tecnica ed economica corredata dalla documentazione e 

dalle dichiarazioni richieste nella Lettera di invito, secondo tempi, modalità e condizioni ivi 

espressamente indicati.  

Si precisa che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di 

seguito D.Lgs. n. 50/2016), le concessioni principalmente finalizzate a permettere alle 

amministrazioni aggiudicatrici la messa a disposizione o la gestione di reti pubbliche di 

telecomunicazioni sono escluse dal campo di applicazione del D.Lgs. n. 50/2016.  

Pertanto, si intendono applicabili alla presente procedura la disciplina regionale, regolamentare, 

nazionale e comunitaria relativa all’oggetto della procedura, inclusa la Decisione della Commissione 

dell’Unione europea del 30 giugno 2016 n. SA. 41647 (2016/N) (di seguito, Decisione) e gli 

Orientamenti dell’Unione europea per l’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione 

allo sviluppo rapido di reti a banda larga (2013/C 25/01, di seguito Orientamenti 2013) e il D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 (di seguito il Codice) con le relative disposizioni attuative, solo ove espressamente 

richiamato e non in contrasto con la lex specialis di gara, con la precisazione che in caso di eventuale 

contrasto tra le clausole della lex specialis e le disposizioni oggetto di rinvio dovranno intendersi 

prevalenti le prime.  

Infratel Italia si riserva fin d’ora il diritto di non procedere con l’aggiudicazione della procedura di gara 

ove nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto dell’affidamento, in conformità 

all’articolo 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016. 

Infratel Italia si riserva, altresì, il diritto di non concludere motivatamente il contratto anche qualora sia 

in precedenza avvenuta l’aggiudicazione. 

 

PARTE I – INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Articolo 1. CONTESTO DELL’AFFIDAMENTO 

Infratel Italia è soggetto attuatore per conto del Ministero dello sviluppo economico, dei Piani Banda 

Larga e Ultra Larga del Governo.  
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In data 3 marzo 2015 il Governo ha approvato la “Strategia Italiana per la banda ultra larga” nel quale 

si definiscono i principi alla base delle iniziative pubbliche a sostegno dello sviluppo delle reti a banda 

ultra larga in Italia, al fine di soddisfare gli obiettivi fissati dall’Agenda Digitale Europea entro il 2020. 

Sulla base di tale atto è stata adottata la delibera 6 agosto 2015, n. 65, dal Comitato Interministeriale 

per la Programmazione Economica (CIPE) - che costituisce il fondamento giuridico dell’assegnazione 

delle risorse pubbliche per gli investimenti previsti dalla Strategia Italiana per la banda ultra larga – in 

cui è previsto:  

(i) lo stanziamento di risorse pubbliche  in favore del Ministero dello sviluppo economico;  

(ii) l’assegnazione ad Infratel Italia del ruolo di soggetto attuatore dell’intervento;  

(iii) la previsione che l’affidamento dei lavori per la realizzazione dell’intervento debba 

avvenire tramite procedura ad evidenza pubblica da esperire attraverso Infratel Italia. 

Infine, il 20 ottobre 2015, Infratel Italia, Invitalia ed il Ministero dello Sviluppo Economico hanno 

sottoscritto un accordo di programma nel quale sono stati disciplinati il ruolo e le funzioni di Infratel 

Italia in relazione al potenziamento della rete infrastrutturale pubblica per la Banda Larga ed 

Ultralarga. 

Con Accordi di Programma firmati tra il Ministero dello Sviluppo Economico con le Regioni Calabria, 

Puglia e Sardegna, queste affidano al Ministero la realizzazione delle infrastrutture a Banda Ultralarga 

con finanziamenti derivati dai Programmi Operativi FESR e Piani di sviluppo regionali FEASR relativi 

alla nuova programmazione comunitaria 2014-2020.  

 

Articolo 2. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

L’affidamento ha ad oggetto la concessione per la progettazione e costruzione nonché la 

manutenzione e gestione, a tempo determinato, di una infrastruttura passiva e la contestuale 

erogazione dei servizi passivi e attivi di accesso in modalità wholesale a Banda Ultralarga di proprietà 

pubblica, anche mediante l’utilizzo di componenti di infrastrutture già esistenti e finalizzati all’offerta di 

servizi a Banda Ultralarga. 

L’infrastruttura passiva a Banda Ultralarga per ciascun lotto dovrà garantire: 

(i) nelle aree bianche raggruppate nel cluster C, servizi di connettività idonei a garantire in 

modo stabile, continuativo e prevedibile, ad ogni cliente in almeno 70% delle UI, una 

velocità di connessione superiore a 100 Mbit/s in downstream e ad almeno 50 Mbit/s in 

upstream; ad ogni cliente nel rimanente insieme delle UI, una velocità di connessione di 

almeno 30 Mbit/s in downstream e almeno 15 Mbit/s in upstream; 

(ii) nelle aree bianche raggruppate nel cluster D, servizi di connettività idonei a garantire in 

modo stabile, continuativo e prevedibile ad ogni cliente, nella totalità delle UI, una velocità 

di connessione di almeno 30 Mbit/s in downstream e almeno 15 Mbit/s in upstream. 

In ogni caso l’infrastruttura dovrà assicurare il rilegamento in fibra ottica delle sedi della Pubblica 

Amministrazione centrale e locale (ad esempio scuole, sedi e presidi sanitari, sedi delle forze 
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dell’ordine, sedi comunali etc.) e delle zone industriali incluse nelle aree definite nello studio di 

fattibilità. 

L’infrastruttura passiva sarà realizzata in modo da garantire caratteristiche di efficienza, evitando 

costose e non necessarie duplicazioni, garantendo l’accesso all’infrastruttura realizzata in ogni area 

attraverso un Punto di Consegna Neutro1, posizionato in modo da offrire una condizione favorevole 

all’interconnessione alle reti di backhaul esistenti degli operatori fissi e mobili presenti nello stesso 

territorio2. Qualora l’infrastruttura intercetti un nodo di rete di un operatore già presente, il beneficiario 

del finanziamento pubblico è tenuto, in ogni caso, ad assicurarne l’accesso.  

II progetto di costruzione di tale infrastruttura passiva dovrà risultare idoneo ad assicurare la 

realizzazione di una piattaforma aperta e neutra alla quale il più ampio numero di operatori, previa 

richiesta, potranno accedere all’ingrosso a condizioni eque e non discriminatorie, come definite 

dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (di seguito, AGCom), secondo modalità tali da 

assicurare una disaggregazione effettiva e completa. La regolamentazione vigente, a cui si rinvia, 

prevede il perimetro dei servizi soggetti a obbligo di accesso. 

Il Concessionario, identificato mediante la presente procedura si impegna a garantire a uno o più 

operatori terzi, previa domanda degli stessi, un effettivo accesso all’ingrosso alla rete locale e alla 

sottorete locale - ivi compreso il diritto di uso di cavidotti e tralicci, fibre spente o centraline stradali- e 

a fornire i servizi wholesale attivi di accesso, alle condizioni definite nella documentazione di gara, a 

seguito di domanda ragionevole, nel rispetto del principio di proporzionalità e secondo quanto stabilito 

dall’AGCom. Vista la Decisione e gli Orientamenti 2013, fatti salvi eventuali obblighi regolamentari 

imposti dall’Autorità di settore, il diritto di accesso ai cavidotti o tralicci dovrà essere garantito senza 

limiti di tempo.  

Inoltre, al fine di conseguire un’efficace disaggregazione, il Concessionario si impegna a garantire 

l’accesso secondo le modalità previste nella Decisione e negli Orientamenti 2013.  

L’affidamento in concessione riguarda i seguenti  Lotti territoriali: 

 Lotto 1 Calabria 

 Lotto 2 Puglia 

 Lotto 3 Sardegna. 

 

Articolo 3. MODALITÀ DI FORNITURA DEL SERVIZIO 

Il Concessionario si impegna a fornire i servizi wholesale passivi e attivi a condizioni eque e non 

discriminatorie nel rispetto del principio di proporzionalità e secondo quanto stabilito dall’AGCom. I 

                                                 
1 Il Punto di Consegna Neutro indica il luogo fisico di interconnessione in cui termina la rete di accesso di una (macro) area, 

così come precisato al punto 33 della Decisione a cui si rinvia. 
2 La rete di backhaul indica la rete di trasporto dati, a livello di area di raccolta, costituito dalla fornitura dei collegamenti tra gli 

apparati di multiplazione ubicati nella centrale locale ed il nodo cui sono direttamente attestati. 
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servizi wholesale attivi saranno offerti in caso di domanda ragionevole3, che sarà valutata dal 

Concedente prima dell’avvio della concessione, da parte di uno o più operatori terzi. Gli obblighi 

dell’offerta alle condizioni economiche e tecniche del beneficiario dei finanziamenti pubblici, nei 

confronti d’imprese che richiedono l’accesso all’ingrosso all’infrastruttura passiva (quale, l’accesso ai 

cavidotti, ai pali, alla fibra spenta, agli armadi, l’accesso disaggregato alla rete locale), nonché 

l’accesso all’ingrosso ai servizi attivi, previsti nell’ambito delle procedure di selezione competitiva, 

sono altresì disciplinati dalla disciplina regolamentare in vigore. In applicazione del principio di 

separazione contabile invocato dalla Decisione e dagli Orientamenti 2013, l’operatore beneficiario 

degli aiuti di Stato è tenuto a predisporre, relativamente alla sovvenzione ricevuta, un sistema di 

contabilità separata dei costi sostenuti per la realizzazione dell’opera aggiudicata. Il sistema, a 

sostegno della misura di controllo dei prezzi, consentirà al Concedente di controllare l’attuazione del 

programma e gli eventuali extraprofitti generati ai fini della applicazione della clausola di claw back4, di 

cui al successivo articolo 7, nonché valutare gli effettivi costi di realizzazione e gestione.  Il sistema di 

contabilità separata troverà applicazione anche nella fase di manutenzione e gestione. Il sistema 

contabile e i dati contabili dovranno essere certificati annualmente da una primaria società di 

revisione. 

In particolare la concessione comprende: 

a) la redazione del progetto definitivo ed esecutivo in conformità al progetto di fattibilità tecnica ed 

economica presentato in gara. A tal riguardo, si precisa sin d’ora che il Concedente ha la 

possibilità di richiedere all’aggiudicatario di apportare al progetto da questo presentato, le 

modifiche e/o integrazioni necessarie per l’approvazione del progetto, anche al fine del rilascio di 

permessi e/o nulla osta e/o atti di assenso, ove necessari ovvero per consentire l’utilizzo di 

infrastrutture esistenti; 

b) l’esecuzione dell’opera oggetto della presente gara, a regola d’arte in accordo alle Norme e 

Specifiche Tecniche definite nel disciplinare di Costruzione e suoi allegati e a svolgere tutti i lavori 

necessari per la realizzazione dell’infrastruttura e l’eventuale sua integrazione con infrastrutture 

esistenti di titolarità del Concessionario medesimo, di società collegate o controllate o comunque 

facenti parte dello stesso gruppo societario, ovvero di terzi. A tal riguardo, si precisa sin d’ora, che 

al fine di garantire l’effettivo utilizzo ed accesso a tutti gli elementi dell’infrastruttura di posa 

realizzata avvalendosi del finanziamento pubblico, il Concessionario è tenuto a trasferire al 

Concedente la proprietà o il diritto di uso senza limiti di tempo dell’infrastruttura esistente (inclusa i 

locali allestiti per il punto di consegna neutro) di sua proprietà o acquisita da terzi, in modo tale da 

garantire l’effettivo utilizzo e accesso della stessa;  

                                                 
3 La domanda è considerata ragionevole se i) il richiedente l’accesso fornisce un coerente piano aziendale che giustifica lo 
sviluppo del prodotto sulla rete sovvenzionata e ii) non è già offerto alcun comparabile prodotto di accesso nella stessa area 
geografica da un altro operatore, a prezzi equivalenti a quelli delle aree A e B ( punto 80 lett. a) degli Orientamenti 2013).    
4 La clausola di clawback indica la disposizione contrattuale che consente il monitoraggio della redditività dell’investimento 

quantificando eventuali sovraprofitti e recuperare cosi ̀la parte di contributo pubblico concessa in esubero. 
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c) la gestione per tutta la durata della concessione della infrastruttura, garantendo senza soluzione 

di continuità l’efficienza, inclusa ogni attività necessaria per assicurare a tutti gli operatori 

l’accesso passivo e attivo in modalità wholesale fino al Punto di Consegna Neutro - mediante 

cessione a titolo oneroso di diritti d’uso, ovvero mediante modalità alternative di pricing tramite 

servizi di accesso a consumo (c.d. pay per use) prevedendo, in tale ultimo caso, il recupero dei 

costi attraverso canoni mensili legati all’effettivo utilizzo delle risorse da parte dell’operatore terzo 

in conformità alla regolamentazione dettata dall’AgCom (in termini di tariffe da praticare agli altri 

operatori, modalità di accesso e SLA). In particolare, si precisa che la progettazione delle 

infrastrutture di rete sarà sviluppata con il concorso degli operatori terzi che manifestano interesse 

ad acquistare i servizi di wholesale nell’area finanziata, così da individuare percorsi di rete e punti 

di consegna che non agevolino il beneficiario o un particolare soggetto rispetto agli altri in 

conformità alla regolamentazione dettata dall’AGCom; 

d) la manutenzione ordinaria e straordinaria della rete per tutta la durata della concessione; 

e) ogni e qualunque prestazione, onere connessi con i precedenti anche non espressamente indicati, 

tasse incluse. 

 

Articolo 4. DURATA DELLA CONCESSIONE 

La durata della concessione non può essere superiore ad anni 20 (venti) con decorrenza dalla data di 

inizio della gestione degli impianti coincidente con la data del primo collaudo tecnico amministrativo 

effettuata da Infratel Italia. Al completamento di ogni (macro) area, e a valle del relativo collaudo 

tecnico amministrativo di Infratel Italia, il Concessionario dovrà avviare il servizio di manutenzione e 

gestione della rete. 

In ogni caso la scadenza della concessione non può andare oltre, per tutte le aree oggetto della 

concessione, il 31 dicembre 2038. 

 

Articolo 5. LUOGO DI ESECUZIONE 

L’affidamento in concessione riguarda 3 Lotti territoriali: 

Lotto 1: territorio della regione Calabria 

Lotto 2: territorio della regione Puglia 

Lotto 3: territorio della regione  Sardegna. 

 

Articolo  6. AMMONTARE DELLA CONCESSIONE – CATEGORIE DEI LAVORI 

6.1 Ammontare della concessione 

A. Lotto 1 territorio della regione: Calabria 

- Costruzione dell’opera €  28.542.194, di cui oneri per la sicurezza del cantiere €  856.266 

- Importo di Progettazione:  

i) definitiva: € 323.000 

ii) esecutiva: € 344.000 
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-  Importo complessivo massimo dell’investimento comprensivo dell’IVA € 29.209.194. 

 

B. Lotto 2: territorio della regione Puglia 

- Costruzione dell’opera € 33.716.418, di cui oneri per la sicurezza del cantiere €1.011.493 

- Importo di Progettazione:  

i) definitiva: € 370.000 

ii) esecutiva: € 394.000 

- Importo complessivo massimo dell’investimento comprensivo dell’IVA € 34.480.418. 

 

C. Lotto 3: Territorio della regione Sardegna 

Costruzione dell’opera €  38.692.357, di cui oneri per la sicurezza del cantiere € 1.160.771 

 
- Importo di Progettazione:  

iii) definitiva: € 420.000 

iv) esecutiva: € 451.000 

- Importo complessivo massimo dell’investimento comprensivo dell’IVA € 39.563.357  

 

6.2 Categorie dei lavori  

OS19 per classifica adeguata al lotto di partecipazione per il quale si intende presentare la domanda 

di partecipazione. 

 

Articolo 7. CORRISPETTIVO PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE E ONERE 

CONCESSORIO 

Quale corrispettivo per la realizzazione delle opere il Concessionario sarà remunerato dal valore 

economico delle opere contenuto nell’offerta tecnica ed economica al netto del valore dei flussi di 

cassa attualizzati derivanti dal piano economico finanziario di gestione offerti dal Concessionario e 

derivano dal diritto di gestire la rete a tempo determinato con le modalità che verranno stabilite 

contrattualmente in relazione all’offerta presentata.  

A fronte del diritto di gestire le opere il Concessionario è tenuto a corrispondere al Concedente un 

canone concessorio annuale variabile in funzione del lotto come meglio specificato nella lettera 

d’invito che ulteriormente varierà in aumento per effetto della clausola di clawback, Tale onere, 

inizialmente pari alla percentuale dei ricavi prevista nel documento studio di fattibilità relativo a 

ciascun lotto sarà, successivamente, soggetto a una variazione in aumento per effetto della clausola 

di clawback, qualora il Concessionario consegua ricavi in misura superiore a quanto inizialmente 

previsto superando il tasso di rendimento fissato. In particolare, il meccanismo di clawback prevede 

che dopo sette anni il Concessionario dovrà rimborsare una parte del contributo se il profitto effettivo 

supera un livello pari al margine di utile previsto nel PEF, tenuto conto che gli investimenti per la 

costruzione della rete sono interamente sovvenzionati. Se il profitto effettivo, inclusi tutti i proventi 
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realizzati a qualsiasi titolo derivati dalla concessione, supererà quello indicato nel PEF di oltre il 30 %, 

il 50 % del profitto supplementare sarà restituito come aumento del canone di concessione al 

Concedente in conformità a quanto previsto dalla Decisione dagli Orientamenti 2013. Allo scopo di 

garantire un rapido raggiungimento degli obiettivi comunitari, il Concessionario è tenuto al pagamento 

del primo canone di concessione a partire dal 1 gennaio 2024 come percentuale dei ricavi maturati nel 

corso del 2023.  

 

Articolo 8. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE  

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 

paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:  

(i) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e 

consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del d.lgs. 50/2016; 

(ii) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f (le aggregazioni tra le 

imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 

45, comma 2, del d.lgs. 50/2016.  

8.1 Raggruppamenti temporanei e consorzi 

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) e lett. e) del D.Lgs. n. 50/2016 possono presentare offerte 

anche se non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 48, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016. In tal caso la 

domanda di partecipazione: 

(i) deve essere sottoscritta digitalmente da tutti gli operatori economici che costituiranno il 

raggruppamento o i consorzi; 

(ii) deve indicare l’impresa mandataria-capogruppo; 

(iii) deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza alla impresa qualificata nella 

domanda di partecipazione come mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per 

conto proprio e delle mandanti; 

(iv) deve specificare le parti dei lavori e delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici raggruppati o consorziati. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 è fatto divieto al Concorrente di partecipare alla 

gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di 

partecipare alla gara anche in forma individuale qualora il Concorrente stesso partecipa alla gara 

medesima in raggruppamento o consorzio. Nel caso di partecipazione alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio, saranno escluse tutte le offerte presentate.  

E’ altresì vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 

consorzi ordinari rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di domanda di 
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partecipazione. E’ fatto in ogni caso salvo quanto previsto ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs. 

n. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7-bis del D.lgs. n. 50/2016, è consentito, per le ragioni indicate ai commi 

17, 18 e 19 del medesimo articolo o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), designare ai fini dell’esecuzione dei lavori o dei servizi, un’impresa 

consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia 

finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo all’impresa 

consorziata 

Ai sensi dell’art. 48, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 è vietata l’associazione in partecipazione sia 

durante la procedura di gara sia successivamente all’aggiudicazione. 

 

8.2 Avvalimento  

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, i concorrenti, singoli o consorziati o 

raggruppati ai sensi dell'art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, possono ricorrere all'istituto dell'avvalimento per 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale per partecipare alla presente gara. In tal caso il Concorrente e l'impresa ausiliaria sono 

responsabili in solido nei confronti del Concedente in relazione alle prestazioni oggetto dei contratti. Si 

precisa che non è consentito, a pena di esclusione, che della medesima impresa ausiliaria si avvalga 

più di un Concorrente, né che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 

requisiti. 

 

Articolo 9.  REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

9.1   Requisiti del Concessionario 

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 che siano in possesso 

dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e dei requisiti tecnici 

economici e di idoneità professionale di seguito indicati: 

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla 

pubblicazione del bando non inferiore al 10% dell'investimento previsto per l’intervento 

oggetto del lotto cui il Concorrente intende partecipare;  

b) capitale sociale non inferiore ad 1/20 (un ventesimo) dell’investimento previsto per l’intervento 

oggetto del lotto cui il Concorrente intende partecipare; 

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi di cessione di infrastruttura in fibra ottica e/o   

manutenzione di reti in fibra ottica affine a quello previsto dall’intervento per un importo medio 

non inferiore al 5% dell’investimento previsto per l’intervento oggetto del lotto cui il 

Concorrente intende partecipare; 

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio di cessione di infrastruttura in fibra 

ottica e/o manutenzione di reti in fibra ottica affine a quello previsto dall’intervento per un 
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importo medio pari ad almeno il 2% dell'investimento previsto dall’intervento oggetto del lotto 

cui il Concorrente intende partecipare. 

I concorrenti in alternativa ai requisiti previsti dalle lettere c) e d), possono incrementare i requisiti 

previsti dalle precedenti lettere a) e b) nella misura pari ad 1,5 volte. 

Per i requisiti di cui alle lettere c) e d), dovrà essere data esplicita indicazione di: periodo di 

esecuzione, Committente, oggetto e importo (o quota parte in caso di servizio eseguito in ATI). 

Il fatturato medio di cui alla citata lettera a) e l’importo medio di cui alle lett. c) e d) è determinato 

sommando i dati relativi al quinquennio dividendo tale somma per cinque. 

In caso di raggruppamento temporaneo di soggetti o di consorzi, i requisiti economico finanziari e 

tecnico organizzativi di cui sopra devono essere posseduti complessivamente, fermo restando che 

ciascuno dei componenti del raggruppamento possegga una percentuale non inferiore al 10% (dieci 

per cento) dei requisiti di cui alle lettere a) e b). L’impresa mandataria dovrà comunque possedere i 

requisiti di cui alle lettere a) e b) in misura maggioritaria.  

N.B. Prima della sottoscrizione della concessione, il Concessionario è tenuto ad ottenere 

l’autorizzazione prevista dall’art. 25 del D.Lgs. 259/2003.  

9.2 Requisiti per l’esecuzione dei lavori di costruzione  

9.2.1 Nel caso di concorrenti che intendano eseguire i lavori direttamente, oltre ai requisiti di cui alle 

lettere a), b), c) e d) dell’articolo 9.1, dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, in 

corso di validità, rilasciata da società di attestazione (SOA), che documenti la qualificazione in 

categorie e classifiche adeguate all’importo del Lotto territoriale per il quale si intende presentare 

domanda di partecipazione.  

9.2.2 Nel caso in cui i concorrenti non intendano eseguire i lavori direttamente, gli stessi dovranno 

essere eseguiti da soggetti in possesso di attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata 

da società di attestazione di cui al D.P.R. n. 207/10 regolarmente autorizzata, che documenti la 

qualificazione in categorie e classifiche adeguate. Ai sensi dell’art. 164 del D.Lgs. n. 50/2016, la 

selezione degli esecutori dei lavori dovrà avvenire mediante procedura ad evidenza pubblica e nel 

rispetto dei principi di scelta del contraente, applicabili ai concessionari di opere pubbliche. 

9.3 Requisiti di partecipazione relativi alla progettazione  

I requisiti previsti per i progettisti sono riportati alle successive lett. a) b) c) d) ed e) e, laddove non 

siano dimostrati attraverso il proprio staff di progettazione risultante da attestazione SOA di 

progettazione, devono essere posseduti attraverso l’associazione o l’indicazione in sede di domanda 

di partecipazione di un progettista scelto tra i soggetti di cui all’art. 46 del D.Lgs. n. 50/2016. 

a) fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, 

espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per 

un importo massimo pari al doppio dell’importo a base di gara 

 

o, in alternativa al fatturato: 
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a1) un “livello adeguato di copertura assicurativa” contro i rischi professionali per un importo 

percentuale fissato in relazione al costo di costruzione dell'opera da progettare, così come consentito 

dall’art. 83, comma 4, lett.c) del Codice e specificato dall’allegato XVII, parte prima, lettera a); 

 

b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 

3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui 

si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria pari a  1 volta l’importo stimato dei 

lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie; 

 

c) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria e di architettura, di cui 

all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei 

lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle 

vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad un valore pari a  0,40  volte l’importo 

stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 

categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli 

oggetto dell’affidamento; 

 

d) per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria) 

numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i 

dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua 

iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero 

firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che 

abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del 

proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), espresso in termini di risorse a tempo 

pieno (Full Time Equivalent, FTE) pari a 6 unità; 

 

e) per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici (comprendente i 

dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua 

iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che firmino il progetto, ovvero 

firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che 

abbiano fatturato nei confronti del soggetto offerente una quota superiore al cinquanta per cento del 

proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), espresso in termini di risorse a tempo 

pieno (Full Time Equivalent, FTE)) pari a 6, da raggiungere anche mediante la costituzione di un 

raggruppamento temporaneo di professionisti. 

 
Nel caso di raggruppamenti temporanei i requisiti di cui al presente punto lettere a), b),c), d ed e 

devono essere posseduti in misura non inferiore al 40% dalla capogruppo; la restante percentuale 
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deve essere posseduta cumulativamente dalla o dalle mandanti. La mandataria in ogni caso possiede 

i requisiti necessari per la partecipazione alla gara in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna 

dei mandanti. Inoltre, il requisito di cu alla lett. c), non è frazionabile e la spendibilità come esperienza 

pregressa dei servizi prestati deve essere limitata pro quota rispetto all’importo totale. 

Ai fini della dimostrazione dei requisiti a), b), c), d) ed e), i consorzi stabili di cui all’articolo 46, comma 

1 lettera f) del D.lgs. n. 50/2016 - come previsto dalle Linee Guida ANAC n. 1 aggiornate al D.lgs. 

56/2017 con Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018 - possono dimostrare i 

suddetti requisiti attraverso i requisiti  maturati in proprio e i requisiti della società consorziata 

designata per l’esecuzione dei servizi. Se la società consorziata esecutrice non è in possesso dei 

predetti requisiti, la stessa può avvalersi dei requisiti di altra società consorziata. 

Il progettista, pena l’esclusione, non deve trovarsi nelle condizioni previste dagli articoli 80 e 24, 

comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, salvo in quest’ultimo caso la dimostrazione che l’esperienza acquisita 

non abbia determinato un vantaggio idoneo a falsare la concorrenza con gli altri operatori. Il 

progettista, sia esso persona fisica o giuridica, non dovrà partecipare o essere indicato da più soggetti 

partecipanti alla gara, pena l’esclusione di entrambi i partecipanti alla gara che lo avessero associato 

o indicato. Il progettista deve possedere, inoltre, i requisiti di cui all’art. 83, comma 1 lett. a) e 24, 

comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. Le società d’ingegneria devono essere in possesso dei requisiti di cui 

al D.m. 2 dicembre 2016, n. 263 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Regolamento 

recante definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei 

servizi di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”.   

Le società potranno avvalersi della facoltà prevista dall’art. 46, co. 2, del d.lgs. n. 50 del 2016. 

 

PARTE II – PREQUALIFICA DEI CONCORRENTI 

Articolo 10. TERMINI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire, attraverso il “caricamento 

su Piattaforma Telematica” entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13.00 del giorno 30 

maggio 2018, pena l’irricevibilità della domanda e, comunque, la non ammissione alla procedura. 

Dopo aver compiuto le operazioni di registrazione e abilitazione il Concorrente potrà procedere alla 

predisposizione e successiva presentazione della domanda di partecipazione e della documentazione 

a corredo della stessa elencata nel prosieguo del presente paragrafo. 

Ogni documento relativo alla procedura dovrà essere redatto in ogni sua parte in lingua italiana e 

dovrà essere formato e presentato in conformità e secondo le modalità stabilite nel presente bando di 

gara. 
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Salvo diversa indicazione, qualsiasi documento elettronico inviato, caricato, allegato dal Concorrente 

in relazione alla presente procedura ed alla presentazione della domanda di partecipazione, dovrà 

essere: 

(i) sottoscritto con la firma digitale secondo le modalità di cui all’articolo 1, comma 1, lettera s), 

del CAD, il cui relativo certificato sia in corso di validità; 

(ii) reso ai sensi e nelle forme di cui al D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.. 

È responsabilità degli operatori economici, in ogni caso, l’invio tempestivo e completo di quanto 

richiesto nel termine sopraindicato, anche atteso che la Piattaforma Telematica non accetta offerte 

presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione delle offerte. 

La presentazione della domanda di partecipazione mediante Piattaforma Telematica, infatti, è a totale 

ed esclusivo rischio del Concorrente, così come la mancata o tardiva ricezione della domanda 

medesima da parte della Amministrazione aggiudicatrice, dovuta, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e 

trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità della Amministrazione aggiudicatrice ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, 

ovvero per qualsiasi motivo, la domanda di partecipazione non pervenisse entro il previsto termine 

perentorio di scadenza. 

NB: in caso di partecipazione alla gara di un operatore economico costituito da imprese riunite o da 

riunirsi nelle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) e) e g) del D.Lgs. n. 50/2016, l’impresa 

indicata come mandataria/capogruppo sarà l’unico soggetto abilitato ad operare nella Piattaforma 

Telematica, fermo restando che la documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmente, laddove 

richiesto, da tutti i soggetti che compongono il R.T.I., consorzio o G.E.I.E. 

NB: in caso di partecipazione alla gara di soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e lett. c) del 

D.Lgs. n. 50/2016, il consorzio sarà l’unico soggetto abilitato ad operare nel sistema della 

Piattaforma Telematica, fermo restando che la documentazione dovrà essere sottoscritta 

digitalmente, laddove richiesto, anche da ciascuno dei consorziati per conto dei quali il consorzio 

partecipa alla gara. 

La domanda di partecipazione deve essere compilata in lingua italiana e dovrà essere sottoscritta 

digitalmente, a pena di esclusione dalla gara, dal Legale Rappresentante del Concorrente.  

In caso di consorzi, di cui all'articolo 45, comma 2, lett. b) e lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, la domanda 

dovrà essere presentata e sottoscritta digitalmente dal consorzio, accompagnata da copia dell’Atto 

costitutivo del consorzio e contenere altresì l’indicazione delle consorziate esecutrici per le quali il 

consorzio concorre. 

In caso di soggetti riuniti, di cui all'articolo 45, comma 2, lett. d), e) e g) del D.Lgs. n. 50/2016, qualora 

sia stato già conferito il mandato, la domanda dovrà essere presentata e sottoscritta digitalmente 

dall'impresa mandataria "in nome e per conto proprio e delle mandanti", accompagnata dall’atto di 

costituzione autenticato dal notaio del predetto R.T.I./consorzio e contenere altresì la specificazione 
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delle parti del lavoro che saranno eseguite dai singoli operatori, anche in termini percentuali, le quote 

di partecipazione al R.T.I./consorzio. 

Qualora invece il mandato non sia stato già conferito, a norma dell'articolo 48, comma 8 del D.Lgs. n. 

50/2016, la domanda dovrà essere presentata disgiuntamente e sottoscritta digitalmente da ciascuna 

impresa e:   

(i) dovrà essere resa, ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. e 

dovrà essere sottoscritta digitalmente, in modo disgiunto da tutti gli operatori economici che 

costituiranno il R.T.I. o il consorzio; 

(ii) dovrà indicare l’impresa mandataria-capogruppo; 

(iii) dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza alla impresa qualificata 

nell’istanza come mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 

mandanti; 

(iv) dovrà specificare le parti del lavoro e delle prestazioni anche in termini percentuali, individuate 

secondo le categorie del Bando, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

raggruppati o consorziati, nonché le quote di partecipazione al R.T.I/consorzio; 

(v) dovrà essere accompagnata da un documento di identità, in corso di validità, di tutti i 

Sottoscrittori. 

 

Articolo 11.  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE ALLA 

GARA 

11.1 Registrazione piattaforma telematica 

Per partecipare alla procedura di gara, gli operatori economici interessati dovranno preventivamente 

registrarsi sul Portale http://www.gareinfratel.it attraverso il quale si accede alla Piattaforma 

Telematica. A tal fine dovranno seguire le istruzioni disponibili sulla pagina “Registrazione” accessibile 

dalla home page del Portale medesimo. Si consiglia di ultimare l’abilitazione al Portale con 24 ore 

di anticipo rispetto al termine per la presentazione delle domande di partecipazione. 

Il gestore della Piattaforma Telematica (di seguito, il Gestore) fornirà assistenza agli operatori 

economici ai fini della registrazione e dell’accesso al Portale e più in generale dell’utilizzo della 

Piattaforma Telematica, mettendo a disposizione degli stessi una centrale operativa raggiungibile con 

le modalità e termini indicati nella sezione “Servizio di assistenza” del Portale. 

La modalità di registrazione e successiva abilitazione all’utilizzo della Piattaforma Telematica sono 

disciplinate nel "Contratto per l'utilizzo del sistema telematico" disponibile nella pagina “Registrazione” 

del Portale. La registrazione e la successiva abilitazione consentono al Concorrente di accedere alla 

sezione dedicata alla presente procedura di gara. 

Con l’accesso a tale sezione ciascun operatore economico potrà: 

(i) prendere visione della documentazione di gara presente nella sezione riservata, oltre quella 

già disponibile nell’area pubblica del Portale (sezione “Bandi e Gare”) ; 
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(ii) utilizzare la messaggistica di gara (area “Messaggi”) per inviare richieste di chiarimento; 

(iii) presentare la propria domanda di partecipazione online. 

Si fa presente che: 

(i) in caso di partecipazione alla gara di operatore economico costituito da imprese riunite o da 

riunirsi nelle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) e) ed f) del D.Lgs. n. 50/2016, 

l’impresa indicata come mandataria/capogruppo sarà l’unico soggetto abilitato ad operare 

nella Piattaforma Telematica, fermo restando che la documentazione dovrà essere sottoscritta 

digitalmente, laddove richiesto, da tutti i soggetti che compongono il raggruppamento 

temporaneo di imprese (di seguito anche R.T.I.), il consorzio o il Gruppo Europeo di Interesse 

Economico (di seguito, G.E.I.E.); 

(ii) in caso di partecipazione alla gara di soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 

D.Lgs. n. 50/2016, il consorzio sarà l’unico soggetto abilitato ad operare nella Piattaforma 

Telematica, fermo restando che la documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmente, 

laddove richiesto, anche da ciascuno dei consorziati per conto dei quali il consorzio partecipa 

alla gara. 

Al completamento delle operazioni di registrazione gli operatori economici dovranno: 

(i) accedere al Portale (previa attivazione di apposita user ID e password), nella sezione “Gare 

Telematiche”, e poi cliccare su "Richiesta di partecipazione” e cliccare su “RDO ad Evidenza 

Pubblica”; 

(ii) accedere all’evento online relativo alla Documentazione Amministrativa richiesta per la 

partecipazione alla gara telematica; 

(iii) selezionare il tasto "Partecipa"; 

(iv) scaricare la documentazione di gara (area “Allegati”); 

(v) [Solo al primo accesso] cliccare su “Mia Risposta”, posto sulla sinistra della pagina web; 

(vi) [Solo al primo accesso] cliccare sul link “Rispondi” (posizionato al centro dello schermo) per 

avviare il processo di risposta, e seguire le indicazioni di cui ai successivi paragrafi del 

presente documento; 

(vii) dalla schermata contenente tutte le “RDO ad Evidenza Pubblica” accedere alle singole RDO 

online relative all’Offerta Tecnico/Economica di ciascun lotto e ripetere le operazioni di cui ai 

precedenti punti 3, 5 e 6, per ciascun lotto a cui si intende partecipare. 

Dopo aver eseguito tali operazioni il Concorrente potrà visualizzare gli eventi online per i quali ha 

espresso interesse a partecipare, all’interno dell’area “Mie RDO”. 

N.B. E’ ammessa la presentazione da parte del medesimo Concorrente di domanda di 

partecipazione per tutti o per alcuni dei lotti di cui si compone la presente procedura di gara.  

11.2 Caricamento documentazione amministrativa 

Per inserire la documentazione amministrativa il Concorrente dovrà: 

(i) accedere, previa registrazione, con le credenziali (user e password) all’evento sul Portale; 
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(ii) accedere all’area “Busta Amministrativa”, e allegare i documenti di seguito indicati, 

sottoscritti con firma elettronica digitale e, al termine dell’inserimento della documentazione 

richiesta, cliccare su “Salva ed Esci” per salvare quanto inserito e tornare alla propria pagina 

riepilogativa della domanda di partecipazione. 

Per l'ammissione alla gara la documentazione dovrà, a pena di esclusione, consistere in: 

1. Documento di gara unico europeo (DGUE), (Allegato 1). Ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. n. 

50/2016 il DGUE consiste in un’autodichiarazione con la quale si conferma che l’operatore 

economico soddisfa le seguenti condizioni:  

(i) non si trova in una delle situazioni di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016;  

(ii) soddisfa i criteri di selezione definiti a norma dell’articolo 83 del D.Lgs. n. 50/2016;  

2. Documentazione relativa alle Infrastrutture di titolarità del Candidato (Allegato 2).  

3. Accettazione Clausola sociale e Clausola di trasparenza e legalità. 

4. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestante l’assenza dei motivi 

di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 da ogni soggetto di cui all’art. 80 comma 3 

del D.Lgs. n. 50/2016 (e cioè: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il 

direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 

procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o i soggetti 

muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico o il socio unico 

persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 

si tratta di altro tipo di società o consorzio e i sopraindicati soggetti cessati dalla carica 

nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara). Qualora il soggetto 

sottoscrittore non fosse in possesso della firma digitale, dovrà essere allegata al Portale copia 

scansionata della dichiarazione che dovrà essere sottoscritta manualmente dallo stesso e 

firmata digitalmente dal legale rappresentante o procuratore firmatario dell’impresa 

Concorrente unitamente alle copie scansionate del documento di identità del legale 

rappresentante dell’Impresa e del soggetto dichiarante sottoscritte digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa Concorrente. 

Le predette dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 e ss.mm.ii. sottoscritte con firma digitale, accompagnate da copia valida di un 

documento di identità ed essere presentate: 

(i) per i consorzi, di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 45, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, 

disgiuntamente dal consorzio e dalle consorziate designate quali esecutrici dei lavori; 

(ii) per i R.T.I. costituiti e costituendi, di cui alla lettera d) dell’articolo 45 del D.Lgs. n. 

50/2016 disgiuntamente da tutti i soggetti che faranno parte del R.T.I.; 

(iii) per i consorzi di cui alle lettera e) dell’articolo 45, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, se 

costituendi, disgiuntamente da tutte le imprese che faranno parte del consorzio, ovvero 
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se costituiti, disgiuntamente da parte del consorzio e delle consorziate che 

parteciperanno alla gara quali esecutrici dei lavori. 

Per i G.E.I.E. di cui alla lettera f) dell’articolo 45, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, trovano 

applicazione le disposizioni previste per i R.T.I.. 

5.  Eventuale Procura  

Nel caso in cui il Concorrente intervenisse nel procedimento di gara con un soggetto diverso 

dal Legale Rappresentante, questi dovrà produrre la procura attestante i poteri conferitigli ed 

in tal caso dovrà essere caricata sulla Piattaforma Telematica copia scansionata della relativa 

procura corredata da autentica notarile resa e sottoscritta digitalmente dal notaio. 

 

Articolo 12.  CLAUSOLA DI TRASPARENZA E LEGALITA’ - CLAUSOLA SOCIALE 

12.1 Clausola trasparenza e legalità 

Con la presentazione della Domanda di partecipazione il Concorrente, in caso di aggiudicazione, si 

obbliga a: 

(i) realizzare, alimentare e mantenere un Portale telematico destinato alla pubblicazione in 

formato aperto di tutte le informazioni riguardanti la progettazione, l’organizzazione e lo 

svolgimento dei lavori di realizzazione dell’Infrastruttura affidata in concessione e la sua 

gestione rendendo disponibili i dati relativi alla gestione economica dei lavori (entrate e uscite, 

acquisti, pagamenti e relativi beneficiari), alle opere realizzate (cantieri, descrizione delle 

opere, importi previsti per la loro realizzazione) e alle eventuali varianti. Il Portale dovrà 

contenere le informazioni sullo stato di avanzamento di ogni singolo cantiere navigabile per 

menu o attraverso una mappa dinamica e la mappa delle opere realizzare e in corso di 

realizzazione georeferenziate in una mappa navigabile. Il Portale telematico dovrà altresì 

prevedere la compatibilità ed interoperabilità delle opere con il sistema SINFI previsto all’art. 4 

del d.lgs. n. 33/2006 e con la Broadband Map predisposta dall’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni; 

(ii) tutti i partecipanti devono altresì dichiarare, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.:- di 

accettare sin da ora la clausola risolutiva espressa del contratto di concessione ai sensi 

dell’art. 1456 c.c. per il caso in cui l’aggiudicatario o i componenti la compagine sociale, 

ovvero i dirigenti con funzioni specifiche relative alla stipula del contratto di concessione o alla 

sua esecuzione sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 

taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p.;318 c.p.; 319 e 319 bis, ter e quater c.p.; 320 c.p.; 322 

e 322 bis c.p.; 346 bis c.p.; 353 e 353 bis c.p.; 

(iii) informare immediatamente Infratel Italia di ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 

l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate 

imprese, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere, ecc.), fermi gli obblighi di 

denunzia all’Autorità giudiziaria. Si impegna altresì a denunciare all’Autorità giudiziaria o agli 



pag. 18 

Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata 

prima della gara e/o dell’affidamento o nel corso dell’esecuzione dei lavori e comunque ogni 

illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione nella fase di esecuzione dei lavori. 

12.2 Clausola sociale 

Con la presentazione della Domanda di partecipazione il Concorrente, in caso di aggiudicazione, si 

obbliga a: 

(i) garantire il diritto di precedenza dei lavoratori rientranti nella definizione di lavoratore 

svantaggiato di cui al  Regolamento CE del 12  dicembre 2002, n. 2204 e provenienti dalle 

aree di crisi occupazionale relative al settore delle telecomunicazioni, in caso di necessità di 

procedere a nuove assunzioni e compatibilmente con le esigenze di natura produttiva e 

tecnica e con le qualifiche e le professionalità necessarie; 

(ii) utilizzare gli istituti del distacco di personale e del nolo in conformità alle finalità di legge e per 

oggettive esigenze produttive cui non possa fare fronte con il proprio personale ed 

attrezzature. 

 

Articolo 13. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE INFRASTRUTTURE IN TITOLARITA’ DEL 

CANDIDATO. 

Ai sensi del punto 78-f degli Orientamenti 2013 e della Decisione i concorrenti, singoli, raggruppati  o 

consorziati, che detengono o controllano in esclusiva o senza esclusiva, anche mediante loro società 

collegate, controllate o comunque facenti parte dello stesso gruppo societario, infrastrutture idonee 

alla posa di cavi ottici (indipendentemente dal fatto che siano effettivamente utilizzate e dalla 

necessità di effettuare interventi di adeguamento) devono fornire unitamente alla domanda di 

partecipazione:  

(i) mappe delle infrastrutture esistenti e disponibili per lo sviluppo di rete di accesso e di 

backhaul (in formato georeferenziato .shp o .kmz) nei comuni interessati dal bando 

(ii) condizioni tecniche di accesso alle infrastrutture; 

(iii) condizioni economiche di accesso alle infrastrutture. 

Tale documentazione dovrà inoltre contenere l’accettazione espressa della clausola per cui 

Infratel Italia escluderà l’offerente che includa nella propria offerta tecnica infrastrutture non 

dichiarate nella fase di qualificazione. 

L’omissione delle informazioni di cui al presente punto sarà considerata rilevante ai fini dell’art. 80, 

comma 5, lettera c), ultimo periodo del d.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 14.  SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, in 

caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 

documento di gara unico europeo di cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
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economica e all’offerta tecnica, Infratel assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 

giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 

regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili 

le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa. 

 

Articolo 15. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione, le stesse sono 

acquisite definitivamente dalla Piattaforma Telematica e, oltre ad essere non più modificabili o 

sostituibili, saranno conservate in modo segreto, riservato e sicuro. 

La procedura di qualificazione sarà dichiarata aperta, dalla Commissione nominata dal Concedente la 

quale si riunirà in seduta pubblica nel giorno e nel luogo indicati nel Bando. A tale seduta pubblica, 

nonché a quelle successive che si svolgeranno nel luogo e nei giorni indicati tramite Piattaforma 

Telematica, potrà intervenire un incaricato per ciascun Concorrente, che abbia la legale 

rappresentanza dell’operatore medesimo ovvero sia stato da questi all’uopo delegato a 

rappresentarlo. Tali poteri dovranno risultare da idonea procura corredata da copia di un valido 

documento di identità del conferente degli stessi. 

La Commissione operando attraverso la Piattaforma Telematica procederà allo svolgimento delle 

seguenti attività: 

(i) verifica della ricezione delle “Domande di partecipazione” tempestivamente presentate; 

(ii) apertura in seduta pubblica delle “Domande di partecipazione”  

(iii) verifica della presenza dei documenti richiesti e contenuti nella Documentazione 

amministrativa; 

(iv) accertamento provvisorio della idoneità dei Candidati. 

 

PARTE III - VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

Articolo 16.  DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione che sarà posta a base di gara è costituita dai seguenti atti: 

1. Studio di fattibilità contenente per ogni regione la descrizione delle aree bianche 

oggetto di intervento: 

i. Documento testuale; 

ii. Mappe di copertura 

iii. File in formato tabellare contenenti le informazioni relative ai dati contenuti in i. 

e ii.; 

iv. Informazioni relative agli indirizzi già serviti da non collegare (con nota 

illustrativa); 

2. Schema di contratto di concessione; 



pag. 20 

3. Disciplinare tecnico di costruzione contenente le norme tecniche relative a: 

i. Architetture di rete, Progettazione definitiva, esecutiva e as-built; 

ii. Costruzione di rete; 

iii. Collaudo tecnico amministrativo opere civili; 

iv. Collaudo ottico; 

4. Disciplinare di concessione contenente le norme di Manutenzione e Delivery; 

5. Elenco delle voci di listino dei servizi offerti dal Concessionario; 

6. Schema di offerta tecnica e schema di offerta economica e listini dei servizi di 

accesso regolati da AGCOM; 

7. Mappe delle infrastrutture esistenti e disponibili per lo sviluppo di rete di accesso e di 

backhaul nei comuni interessati dal bando (cfr. 13 del bando); 

8. Descrizione delle reti realizzate o in corso di realizzazione da parte di Infratel 

9. Elenco delle sedi delle P.A.; 

10. Linee Guida per la compilazione del PEF; 

11. Definizioni.  

Tali documenti saranno disponibili sulla Piattaforma dedicata alla procedura di gara ovvero, in caso le 

dimensioni dei files non consentano il caricamento in piattaforma, in formato cartaceo o su supporto 

elettronico. 

 

Articolo 17.  TEMPI MASSIMI DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 

Il Concessionario dovrà presentare il progetto definitivo per ogni comune previsto nel lotto rispettando 

i seguenti tempi di progettazione che potranno essere migliorati in fase di offerta dai concorrenti, 

decorrenti dalla firma del contratto:  

a) Giorni 60 per i comuni della I fase; 

b) Giorni 120 per i comuni della II fase; 

c) Giorni 180 per i comuni della III fase. 

La ripartizione in fasi è dettagliata come segue: 

 

LOTTO 1 Quota su Costo Totale 

FASE 1 33% 

FASE 2 33% 

FASE 3 34% 

TOTALE 100% 
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LOTTO 2 Quota su Costo Totale 

FASE 1 33% 

FASE 2 33% 

FASE 3 34% 

TOTALE 100% 

  

  LOTTO 3 Quota su Costo Totale 

FASE 1 33% 

FASE 2 33% 

FASE 3 34% 

TOTALE 100% 

 

I progetti dovranno essere raggruppati per singolo Comune all’interno di ciascuna fase. 

a) Redazione progettazione esecutiva: Giorni 60 (sessanta) dalla approvazione del singolo 

progetto definitivo da parte di Infratel Italia;  

b) Realizzazione delle opere: Il completamento delle opere previste per il lotto dovrà 

avvenire entro la data massima prevista dalla offerta che ha tenuto conto dei tempi del 

Concedente di approvazione dei progetti definitivi ed esecutivi. 

Il Concessionario dovrà avviare i lavori alla ricezione dell’approvazione da parte di Infratel Italia di ogni 

singolo progetto esecutivo rispettando il cronoprogramma previsto in ogni progetto esecutivo 

approvato dal Concedente.  

 

Articolo 18.  GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’art. 183, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016 il Concorrente dovrà corredare l’offerta 

da: 

a) cauzione di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, pari al 2% dell’importo dell’investimento 

relativo al lotto territoriale per il quale è presentata l’offerta, da prestare mediante fideiussione 

bancaria o assicurativa ovvero nelle forme alternative previste dalla medesima disposizione di 

legge. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno a rilasciare la cauzione 

definitiva per l’esecuzione del contratto. L’importo della garanzia è ridotto qualora i concorrenti 

siano in possesso delle certificazioni elencate all’art. 93, co.7, del D.Lgs. n. 50/2016 secondo 

le modalità e nelle misure previste dalla disposizione citata. Per i raggruppamenti temporanei, 

i consorzi ordinari e i GEIE la riduzione è accordata soltanto nell’ipotesi in cui la relativa 

certificazione sia posseduta da parte di tutti i soggetti associati o consorziati. 
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b) cauzione di cui all’art. 183, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 fissata in misura pari al 2,5 per 

cento del valore dell’investimento, come desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di 

gara; 

c) l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo 

degli stessi ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

d) lo stesso esecutore è altresì obbligato a stipulare polizza assicurativa che copra i danni subiti 

dall’Ente appaltante, durante l’esecuzione dei lavori, per un importo che sarà definito nella 

lettera d’invito e che preveda una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi per un 

massimale che sarà definito nella lettera d’invito.  

e) prima dell’inizio della gestione il Concessionario è tenuto a prestare una garanzia fideiussoria 

di importo pari al 10% del costo annuo operativo di esercizio con le clausole previste dall’art. 

103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Detta fideiussione resterà vincolata per tutta la durata della concessione a garanzia del 

corretto svolgimento delle attività di gestione e della corretta manutenzione della 

struttura e dovrà essere reintegrata nel caso di escussione parziale o totale entro 30 

(trenta) giorni dalla richiesta del Concedente. 

Ai fini dell’avviamento della gestione il Concessionario è, inoltre, obbligato a stipulare 

una polizza assicurativa di responsabilità civile per danni cagionati a terzi che tenga 

indenne il Concedente da tutti i rischi connessi alla gestione degli impianti per tutta la 

durata della concessione per un importo che sarà definito nella lettera d’invito. 

Le predette polizze fideiussorie e assicurative dovranno essere stipulate specificatamente per la 

concessione oggetto del presente bando; non saranno ammesse polizze generali. 

L’importo della fideiussione e il massimale della polizza assicurativa dovranno essere aggiornati, in 

relazione all’incremento dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo.  

 

Articolo 19.   OBBLIGO DI AFFIDAMENTO A TERZI E SUBAPPALTO 

19.1. Obbligo di affidamento a terzi 

Il Concessionario che intenda eseguire i lavori direttamente sarà comunque tenuto ad affidare a terzi 

appalti di lavori corrispondenti ad una percentuale non inferiore al 30% del valore globale dei lavori 

oggetto della concessione. Non si considerano come terzi le imprese che si sono raggruppate o 

consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegate; se il Concessionario ha 

costituito una società di progetto, in conformità all'articolo 184 del d.lgs. n. 50/2016, non si 

considerano terzi i soci, alle condizioni di cui all’art. 184, comma 2 

19.2 Subappalto  

E’ ammesso nei limiti del 30% del valore globale dei lavori oggetto della concessione. 

Il Concorrente deve indicare le parti del contratto di concessione che intende subappaltare a terzi in 

conformità a quanto previsto dall’art. 174 del D.lgs. 50/2016. 

Il Concessionario indica ad Infratel Italia i dati anagrafici, recapiti e rappresentanti legali dei 
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subappaltatori coinvolti nei lavori o nei servizi in quanto noti al momento della richiesta.  

Il Concessionario in ogni caso comunica al Concedente ogni modifica di tali informazioni intercorsa 

durante la concessione, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori 

successivamente coinvolti nei lavori o servizi.  

Il Concessionario resta responsabile in via esclusiva nei confronti di Infratel Italia ed è obbligato 

solidalmente con il subappaltatore nei confronti dei dipendenti dell'impresa subappaltatrice, in 

relazione agli obblighi retributivi e contributivi previsti dalla legislazione vigente. 

 

Articolo 20. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’OFFERTA 

La concessione verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo secondo quanto previsto dall’articolo 95 del D.Lgs. n. 50/2016 

in base ai criteri indicati di seguito: 

a) Piano tecnico di costruzione, gestione e manutenzione; 

b) Misure adottate per regolare equivalence rispetto agli operatori; 

c) Miglioramento piano di copertura; 

d) Miglioramento dei servizi offerti agli altri operatori; 

e) Prezzo; 

f) Ribasso su tempi di costruzione e avvio della gestione. 

 

Articolo 21. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

È ammessa la presentazione da parte del medesimo Concorrente di offerte per tutti o per 

alcuni lotti di cui si compone la presente procedura di gara. 

Potranno presentare offerta soltanto i soggetti prequalificati, nella stessa composizione 

indicata nella fase di prequalifica.  

Non è previsto un numero massimo di lotti che possono essere aggiudicati al medesimo concorrente. 

Sono ammesse varianti ai sensi dell’art. 95, co. 14, del d.lgs. n. 50/2016 nel rispetto delle condizioni di 

ammissibilità definite nella lettera di invito.  

Di seguito CIG: 

 

 

REGIONI CIG 

LOTTO 1 Calabria 7453162FD6 

LOTTO 2 Puglia 7453181F84 

LOTTO 3 Sardegna 745320100A 

 

Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Ferdinando Massimo Mercuri 

Telefono: +39 0697749311 
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Posta elettronica: fmercuri@infratelitalia.it 

Fax: +39 0697749370  

 

PARTE IV-  DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 22. PROCEDURE DI RICORSO  

 Organismo responsabile delle procedure di ricorso:  

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio - Via Flaminia n. 189, 00196 Roma  

 Presentazione del ricorso:  

30 gg. dalla pubblicazione sulla GURI, per il bando ove ritenuto autonomamente lesivo. 

30 gg. dalla comunicazione o pubblicazione, per il provvedimento che determina le esclusioni dalla 

procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all’esito della valutazione dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-professionali  

 

Articolo 23.  PUNTI DI CONTATTO- CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

23.1 Punti di contatto 

INFRATEL ITALIA S.P.A. - Viale America 201 - 00144 - Roma ITALIA  

Telefono: +39 0697749311 

All’attenzione di: Ing. Ferdinando Massimo Mercuri  

Posta elettronica: fmercuri@infratelitalia.it 

Pec: posta@pec.infratelitalia.it 

Fax: +39 0697749370  

Indirizzi internet: Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice: www.infratelitalia.it. Indirizzo 

del profilo di committente: www.infratelitalia.it. Accesso elettronico alle informazioni: 

www.gareinfratel.it 

 

23.2 Chiarimenti 

I concorrenti potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti la presente procedura di gara entro le 

ore 13:00 del 21 maggio 2018, esclusivamente mediante la Piattaforma Telematica nell’apposita 

area “Messaggi”. 

Non verranno prese in considerazione richieste di chiarimenti pervenute a voce, telefonicamente o 

comunque dopo la data ultima sopra indicata. 

Le risposte alle richieste di chiarimento saranno rese dal Concedente, anche in unica soluzione sul 

Portale nell’apposita area “messaggi” ovvero come documento allegato nell’area “allegati” della 

presente procedura di gara. 

Ai candidati già abilitati alla gara verrà inoltre inviata una comunicazione (e-mail) con invito a prendere 

visione delle risposte ai chiarimenti/quesiti. 

 

mailto:posta@pec.infratelitalia.it
http://www.infratelitalia.it/
http://www.infratelitalia.it/
http://www.gareinfratel.it/
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23.3 Comunicazioni 

Le comunicazioni di cui all’articolo 76 del D.Lgs. n. 50/2016 avverranno a mezzo di posta elettronica 

certificata all’indirizzo dichiarato dal Concorrente.  

 

Articolo 24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente 

nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

ALLEGATI: 

 

1. Modello DGUE da compilare a cura dell’operatore economico; 

2. Modello di Documentazione relativa alle Infrastrutture di titolarità dell’operatore economico; 

3. Elenco dei comuni interessati dal bando. 

 

http://elenco/

